
E su Peretola appello
degli imprenditori:
non perdiamo tempo
Bassilichi: noi favorevoli vogliamo farci sentire

«Con il futuro di Firenze non
si può scherzare: difenderlo è
un nostro diritto e un nostro
dovere di imprenditori e di cit-
tadini». La Camera di commer-
cio di Firenze è preoccupata
per la realizzazione del proget-
to di sviluppo dell'aeroporto di
Peretola e lancia l'appello: i fa-
vorevoli facciano sentire la loro
voce. Un appello partito «alle 8
di mattina di una giornata cal-
da di agosto. Sono le 16,45: mi
hanno già risposto in tanti. So-
no molto soddisfatto» diceva
ieri pomeriggio il presidente di
piazza dei Giudici, Leonardo
Bassilichi. In solo 8 ore, infatti,
sono arrivate le risposte positi-
ve di Massimo Messeri (Con-
findustria Firenze), Nico Gron-
chi (Confesercenti), Stefano
Meli (Confcooperative). E an-
cora: Jacopo De Ria di Con-
fcommercio, Alfredo De Giro-
lamo del Cispel (consorzio
aziende servizi pubblici), Al-
berto Bartolozzi della As-
so.To.s.c.a. E infine, Andrea Ca-
listri della Cna Firenze e Fabri-
zio Monsani, responsabile
gruppo multinazionali di Con-
findustria Toscana.

C'è anche la loro firma, da ie-
ri, in calce al documento invia-
to da Bassilichi, in cui si chiede
alla politica (a tutti i livelli) di
fare presto, su Peretola. Un te-
sto in cui si ribadisce che «solo
un territorio dotato di infra-
strutture adeguate, innovative
e ambientalmente sostenibili
può competere a livello globa-
le, creare ricchezza e nuovi po-
sti di lavoro». Per questa ragio-
ne l'appello a «sostenere lo svi-
luppo dell'aeroporto di Firen-
ze, principale porta di accesso
internazionale di tutta la To-
scana centrale» e alle istituzio-
ni locali e nazionali «di adope-
rarsi perché quest'opportunità
di rilancio per il nostro territo-
rio non sia rinviata di nuovo,
non venga strangolata dalla bu-
rocrazia, non sia ostaggio dei
veti delle minoranze organiz-
zate del "non fare"». Ma perché
questo appello?

«La preoccupazione di non
fare l'aeroporto non ce l'ho pro-
prio» commenta, dopo aver ri-
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cevuto le adesioni, Bassilichi.
Ma tre indizi sono troppi: la ca-
duta di Sara Biagiotti a Sesto
Fiorentino (anche) sull'aero-
porto, il rinvio deciso dal go-
verno sulla «dead line» entro
quale dovevano partire i lavori
per ricevere i fondi dello
«Sblocca Italia», 5o milioni di
curo. E le 17 pagine di integra-
zioni chieste dal ministero del-
l'ambiente sul Masterplan del
nuovo aeroporto.

«La preoccupazione dei
tempi è ovvia - insiste Bassili-
chi - Si vede passare avanti i
tempi rispetto agli impegni.
Ora abbiamo il 31 dicembre co-

me data ultima, da cui non si
può prescindere. Mi sento in
obbligo di lanciare l'appello,
perché ci sono 135 mila impre-
se che cercano di vivere, resi-
stere e svilupparsi». Insomma,
se per ora parlano solo quelli
«che frenano» si devono senti-
re «anche i tanti favorevoli». E
Bassilichi plaude alle ultime di-
chiarazioni del governatore En-
rico Rossi: «Mi fa piacerlo ve-
derlo così determinato». Infi-
ne, lo sfogo: «Personalmente,
credo che questi signori che di-
cono che le cose non vanno fat-
te, sono i primi che si lamenta-
no quando arrivano all'aero-
porto e trovano i disagi, come
nei gorni scorsi. Vorrei essere
una mosca bianca per vederli
sbuffare». Ma intanto parte un
nuovo ricorso, alla Commissio-
ne Europea, contro la cancella-
zione degli stagni protetti della
Piana, con la nuova pista.
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